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Ora chiedono rincari 

Le compagnie 
hanno mentito 

sulle 
assicurazioni 
autoveicoli 

AVEVANO ANNUNCIATO 
PERDITE ED ORA AM­
METTONO DI AVERE 
REALIZZATO PROFITTI 

L'Associazione per le imprese 
assicuratrici ANIA chiede per 
8 '75 l'aumento del 43% per le 
tariffe di assicurasene auto e 
un aumento dal 20 al 90% 
per gli autocarri, a seconda sia­
no in proprio o per conto terzi. 

Naturalmente si dà per scon­
tato che. a partire dal 1° gen­
naio 1975. si arrivi ad un brac­
cio di ferro con il Ministro del­
l'industria. a meno che questi 
non accetti subito l'abrogazione 
dello sconto del 12% e la ta­
riffa piena prevista nel 1971 

Le imprese di assicurazione, 
infatti, si fanno forti di una 
{recente decisione del Consiglio 
di Stato, la quale, pur rigettan­
do tutte le altre argomentazio­
ni delle Compagnie dS assicura­
zione, ha finito per dichiarare 
ila illegittimità del decreto del 
Ministro dell'Industria che ri­
duceva la tariffa 1971 del 12%, 
perché il Ministero stesso non 
aveva accertato il costo medio 
dei sinistri nei giorni festivi 
(quando vigeva il blocco deDa 
circolazione) e quindi, nella for­
mazione della tariffa, aveva 
omesso di valutare un fattore 
importante. 

Dal ricorso è risultato, però. 
un elemento che le imprese nel 
passato avevano sempre negato: 
cioè nel 1972, malgrado che an­
che a quell'epoca elevassero 
alti lamenti e forti proteste per 
ottenere ulteriori aumenti ta­
riffari sostenendo che il ramo 
R.C.A. era in perdita, le im­
prese avevano realizzato il € so­
stanziale equilibrio tecnico tra 
costi e ricavi >. 

Per loro stessa ammissione 
le imprese hanno finito per 
smentirsi e per riconoscere che 
la tariffa era stata sufficiente­
mente remunerativa. E chi co­
nosce il linguaggio degli indu­
striali, sa che dietro il < sostan­
ziale equilibrio» si cela certa­
mente un «sostanziale profitto». 

Cosa è accaduto da allora per 
richiedere un aumento delle ta­
riffe assicurative? 

Le imprese di assicurazione 
sostengono che i prezzi sono 
enormemente lievitati (spese di 
ricovero in ospedale, pezzi di 
ricambio dell'auto, ecc.). 

Non saremo certamente noi 
a negare una siffatta realtà. 

E' da accertare, • però, in 
quale misura tali aumenti in­
cidono sul costo medio dei si­
nistri, tenuto presente che, a 
fronte dell'aumento dei prezzi 
vi è stata anche una consisten­
te diminuzione dei sinistri stes­
si (oltre il 10%). per effetto 
del rincaro della benzina e 
dell'introduzione del limite di 
velocità, e vi è stata congiun­
tamente una considerevole e 
continua crescita degli importi 
incassati, a titolo di premi, dal­
le imprese, che ha determinato 
una diminuzione del costo me­
dio dei sinistri 

Una decisione circa eventuali 
ritocchi delle tariffe assicura­
tive non può. quindi, non te­
nere conto dei suddetti demen­
ti: per questo i deputati comu­
nisti hanno chiesto che il Mi­
nistro, prima di approvare la* 
tariffa per il 1975. fornisca dati 
e valutazioni alla Commissione 
Industria (totale premi incas­
sati nell'annualità, totale dei si­
nistri risarciti o posti in riser­
va, costo medio dei sinistri), in 
modo che la stessa possa mo­
tivatamente esprimere il pro­
prio parere. 

Tali dati globali forniranno 
certamente la prova che gli as­
sicuratori non perdono. Il che 
non toglie che molte compagnie 
minori (per non parlare deile 
cosiddette mutue di soccorso) 
siano realmente in difficoltà. 

Da tempo, abbiamo denuncia­
to, inascoltati, il fenomeno do­
vuto certamente alla inadegua­
ta ed improvvisata struttura 
delle imprese minori, ma so­
prattutto alla assoluta mancan­
za di controlli e di vigilanza da 
parte del Ministero, il quale 
si è invece, distinto e si di­
stìngue tuttora neU'autorizzare 
i richiedenti a creare nuove 
imprese di assicurazione. 

Ma tali conseguenze negative 
non possono certamente far ca­
rico agli automobilisti. 

In conclusione i comunisti nel 
mentre riaffermano il loro no 
deciso all'aumento delle tariffe 
assicurative per il 1975 e la 
esigenza di andare ad un muta­
mento dell'attuale struttura con 
la pubblicizzazione del servizio, 
si dichiarano disponibili ad una 
discussione seria ed argomen­
tata che non tenga conto sol­
tanto degli unilaterali ed inte­
ressati dati di Mando deUe 
fcnprese di assicurazione. 

Franco Astante 

Accordo i r a 

FIAT e casa 
tedesca per i 

veicoli industriali 
Recentemente è stato con­

cluso un accordo tra la FIAT 
• la Klockner-Humboldt Deutz 
di Colonia per la costituzione 
di un'impresa comune nel set­
tore dei veicoli industriali e 
degli autobus. Tale impresa. 
alia quale verranno conferite 
le attività internaaionali del 
settore da parte dei due soci, 
occuperà 40.000 persone e 11 
suo fatturato dovrebbe rag­
giungere a medio termine 
1.300 miliardi di lire all'anno. 

Le organizzazioni di vendita 
opereranno sul mercati nazlo 
Bali ed esteri, afruttando I 
«tareni FIAT, OM. UNIC e 

lirus-Deutz. 

Scontro a fuoco violentissimo in mezzo alla folla a Firenze 

in banca e sparatoria coi CC: 
due i morti e tre feriti gravissimi 

Un commando di quattro rapinatori è penetrato nell'agenzia della Cassa di risparmio ma all'uscita è stato intercettato da un maresciallo e due militi 
Il sottufficiale ira intimato l'alt ma è stato subito ferito -1 CC hanno risposto al fuoco uccidendo uno dei banditi - Un successivo decesso all'ospedale 

FIRENZE — Angelo De Rosa, uno dei banditi ferito, mentre esce dall'ospedale. A destra: un poliziotto In borghese mostra 
le pistole usate dai banditi; sul parabrezza dell'auto I fori d ei proiettili 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 29 

Bloccati davanti alla ban­
ca dai carabinieri proprio al 
termine della rapina, hanno 
tentato il tutto per tutto per 
scappare. Si sono fatti largo 
a colpi di pistola, ma 1 cara­
binieri hanno risposto a raf­
fiche di mitra e 11 bilancio 
di questo tragico assalto è pe­
santissimo (e avrebbe potuto 
essere terribile considerato 
che 11 conflitto è avvenuto 
per strada, a mezzogiorno): 
due giovani uccisi, altri due 
feriti e un sottufficiale, il 
maresciallo Luciano Arrlguc-
cl 35 anni, del nucleo inve­
stigativo ricoverato in ospe­
dale con prognosi riservata. 
Uno degli uccisi sarebbe Ste­
fano Starace, un giovane di 
22 anni nato a Napoli e re­
sidente a Milano: l'autenti­
cità del documeto trovato in 
tasca al morto, tuttavia, è 
molto incerta; il bandito uc­
ciso, quindi, potrebbe ave­
re un altro nome. L'altra vit­
tima, un giovane di 28 an­

ni, è stato Identificato solo più 
tardi per lo studente fiorentino 
Luca Mantini. In gravissime 
condizioni si trova ricovera­
to all'ospedale di Santa Ma-

Chiedendo il ribasso della benzina e l'eliminazione dei vincoli alla circolazione 

La FIAT preme per un rilancio 
della motorizzazione privata 

Gianni Agnelli afferma che la macchina privata è «strumento di libertà» e critica la «psicosi anti-automobile» - Il problema del 
prezzo del carburante deve essere posto al di fuori della politica delle «7 sorelle», che pretendono ulteriori rincari del greggio 

Sentenza 
incredibile 

7 giudici della seconda 
sezione del tribunale di 
Cagliari hanno firmato ieri 
una incredibile sentenza con 
la quale hanno mandato as­
solti tre fascisti accusati di 
aver violato l'articolo 5 della 
legge del 1952 che punisce con 
la detenzione fino a tre mesi 
o l'ammenda fino a 50 mila li­
re chiunque «con parole, ge­
sti o in qualunque altro mo­
do compie pubblicamente ma­
nifestazioni usuali al disciolto 
partito fascista». 

Secondo l giudici di Caglia­
ri inneggiare al « duce », salu­
tare romanamente e altre co­
se di questo genere non sono 
reato. Sì, perché questi magi­
strati non dicono che i tre 
fascisti processati devono es­
sere assolti perchè non hanno 
commesso il fatto; dicono pro­
prio che lo hanno commesso, 
ma che il loro comportamento 
non costituisce reato. E per 
giustificare la loro sentenza 
si richiamano ad una vecchia 
decisione (del J958) della Cor­
te Costituzionale la quale ha 
sostenuto che la legge 1952 
non è applicabile quando le 

manifestazioni fasciste non 
confermino un effettivo peri­
colo di ricostituzione del di­
sciolto partito fascista. 

Dunque secondo i giudici di 
Cagliari non vi è il pericolo 
di una ricostituzione del par­
tito fascista. E la sentenza del 
loro coUeghi romani contro gli 
squadristi di Ordine nuovo? E 
il processo aperto contro il 
MSI proprio con questa accu­
sa? E la scoperta di tutte le 
organizzazioni eversive « ne­
re»? E gli attentati rivendi­
cati dai gruppi che si richia­
mano al nefasto ventennio: 
Mar, Sam, Ordine Nero, Fron­
te nazionale, ecc.? Altro che 
« pericolo » di ricostituzione 
del disciolto partito fascista! 

Siamo di fronte ad episodi 
gravissimi che hanno provoca­
to decine di morti in Italia 
solo negli ultimi anni. E' ver­
gognoso • che dei magistrati 
che hanno giurato fedeltà al­
la Costituzione repubblicana 
nata dalla Resistenza emetta­
no sentenze che suonano co­
me obiettiva copertura alle 
nefandezze dei fascisti.-

TORINO, 29 I 
'' In occasione dell'apertura 
del Salone dell'auto, in pro­
gramma per domani, la Rat 
ha distribuito a i : giornalisti 
una pubblicazione nella qua­
le si chiede la riduzione del 
prezzo della benzina. Dopo 
aver affermato che una « ten­
denza al ribasso» della ben­
zina si sta manifestando in 
alcuni paesi (in Svezia, in 
Svizzera, negli USA, da parte 
di qualche compagnia), la 
Fiat dichiara che in Italia si 
stanno accumulando a ingenti 
scorte » a causa della riduzio­
ne dei consumi, scorte che 
non è possibile collocare al­
l'estero in quanto tutti i mer­
cati sono saturi. D'altro canto, 
aggiunge la pubblicazione Fiat 
non è possibile ridurre al di 
là di un certo limite la pro­
duzione di benzina, « vista 
l'incomprimibilità dei consu­
mi degli altri prodotti che 
scaturiscono dalla raffinazio­
ne del greggio» (olio combu­
stibile per le industrie, gasolio 
per il riscaldamento ecc.). La 
Fiat chiede quindi di «rive­
dere i principi! di austerità» 
adottati dopo la crisi energe­
tica, in quanto ale restrizio­
ni al traffico automobilistico, 
che hanno tanti effetti nega­
tivi sull'economia generale 
italiana, non hanno giustifica­
zioni razionali ». L'« unico 
provvedimento utile per smal­
tire le scorte» è, secondo la 
Fiat, la riduzione del prezzo 
della benzina. 

Contemporaneamente il pre­
sidente della Fiat Gianni 
Agnelli ha fatto pervenire a 
tutti i giornalisti una lettera 
personale nella quale egli 
prende posizione contro «la 
psicosi anti-automobile» e af­

ferma che «il mezzo privato 
di trasporto è in primo luogo 
uno strumento di libertà». 
Agnelli scrive: «E* stato faci­
le imporre vincoli, limitazioni, 
ostacoli di ogni genere all'au­
to e alla sua utilizzazione»; 
ma «punire sèmpre e soltan­
to l'automobile è comodo far­
lo, ma non è giusto». La let­
tera conclude sottolineando 
l'importanza dell'industria au­
tomobilistica e affermando 
che «la crisi esiste, ma è tem­
poranea, la supereremo». 

- Le questioni poste da Gian­
ni Agnelli e dalla Fiat sono 
di due ordini diversi. La par­
te attinente ai a vincoli, limi­
tazioni, ostacoli» all'utilizza­
zione dell'auto è abbastanza 
stupefacente. A che ci si rife­
risce? Alle limitazioni al traf­
fico urbano, alle isole pedona­
li, alla chiusura dei centri 
storici, alla difesa del verde, 
allo spazio da lasciare ai mez­
zi pubblici? Ma tutto questo 
va incoraggiato in ogni mo­
do, molto al di là di quanto 
si sia fatto finora, per ragioni 
primordiali di vita. Lungi dal­
l'essere «strumento di liber­
tà» l'auto, per l'uso che se 
n'è fatto e per l'errata politi­
ca urbanistica, ha trasforma­
to le città in prigioni asfis­
sianti e inabitabili. Dunque è 
assurdo che il presidente del­
la Fiat voglia spingere le co­
se all'indietro. 

La seconda questione è quel­
la del prezzo della benzina. Il 
discorso delta Fiat apre una 
serie di interrogativi. E' vero 
o no che il deficit petrolifero 
italiano continua a crescere, e 
si avvia a raggiungere i 5000 
o 6000 miliardi? Il governo 

dev'essere chiaro in proposi­
to, e spiegare all'opinione pub­
blica da che cosa ciò dipende 
e che cosa si è fatto o si fa 
per affrontare seriamente il 
problema. Le grandi compa-
gnie petrolifere internaziona­
li stanno in realtà premendo 
per aumentare ancora il prez­
zo del greggio. S'impone dun­
que quell'analisi pubblica dei 
costi dei prodotti petroliferi, 
tante volte sollecitata e mai 
ottenuta. Si chiede invece una 
riduzione della componente-fi­
scale del prezzo della benzi­
na? Allora lo si dica: ma oc­
correrebbe vedere, in tal caso, 
se non sarebbe giusto invece 
procedere a riduzioni dell'im­
posizione fiscale indiretta su 
altri generi di prima neces­
sità, o, viceversa, trovare com­
pensazione in una più pesan­
te imposizione fiscale diretta 
sugli atti redditi, profitti e 
rendite. 

Infine, il rapporto tra pro­
duzione di benzina e di altri 
prodotti (olio combustibile, 
gasolio) nel processo di raffi-
nazione non è così fisso e ina­
movibile come la Fiat vorreb­
be far credere. Si può accre­
scere la quantità di prodotti 
meno volatili e ridurre quella 
dei prodotti più volatili. Ma 
soprattutto occorre — e qui 
entra di nuovo in causa la 
politica governativa — orien-
tarsi verso la utilizzazione di 
prodotti sostitutivi. Un uso 
acconcio e diffuso del meta­
no, sia nazionale sia d'impor­
tazione, il ricorso ad altre ri­
sorse (per esempio il carbone 
del Sulcis) possono consenti­
re di diminuire le importa­
zioni di petrolio e quindi di 
alleggerire sia le scorte sia la 
bilancia dei pagamenti. 

La visita di una delegazione nelle organizzazioni del PCI a Pisa, Genova e Asti 

Comunisti meridionali fra i compagni del Nord 
«La politica del parlilo, unendo gii operai del Settentrione e le masse del Mezzogiorno, è un autentico strumento di unificazione nazionale 

Dal nostro invitto 
ASTI, 29 

Fisa, Genova, Asti sono sta­
te le tappe del viaggio che la 
delegazione di 18 compagni 
del Meridione particolarmen­
te distintisi nel lavoro di re­
clutamento al partito e di dif­
fusione dell'Unità ha compiu­
to In questi giorni per iniziati­
va della Direzione del Partito. 

Ognuno con una storia da 
raccontare, con un bagaglio 
di esperienze di oggi e di 
ieri che meriterebbero tutte 
di essere ricordate. Cosi per 
il compagno più giovane (En­
zo, 19 anni, operalo dell'Al­
fa di Pomlgliano D'Arco, pres­
so Napoli); così anche per 
quello più anziano (« zi' Nico­
la», 70 anni, calabrese, da 
sempre nella lotta: ricorda 
ancora quando, nel '43. aven­
do compreso l'importanza del 
reclutamento al Partito, ave­
va dovuto improvvisare delle 
tessere con ritagli di cartone. 
E tanti anni di milizia politi­
ca non l'hanno certo logorato: 
raccontavano i compagni co­
me a Pisa mentre tanti più 
giovani arrancavano a fatica, 
aveva tranquillamente salito 
tutti i 294 scalini delia cele­
bre torre). 

Dovunque gli incontri con 1 
compagni delle federazioni del 
Nord sono stati improntati al­

la stessa volontà di capire, 
perchè conoscere meglio la 
ricchezza del patrimonio di 
esperienze che ha ogni com­
pagno, ogni organizzazione del 
Partito, vuol dire anche cono­
scere meglio 11 Paese, i pro­
blemi di una battaglia politi­
ca, quale quella dei comuni­
sti, che non può essere « me­
ridionale » o « settentrionale » 
ma nazionale. 

«Quello che ci unisce, al 
Sud, come al Nord, è questa 
nostra capacità di organizzar­
ci, di trasformare la comune 
volontà politica in organizza­
zione in strumenti concreti di 
lotta politica ». La stessa pun­
tualità tecnica, negli appunta­
menti alle stazioni, neiia pre­
notazione del posto negli al­
berghi, nei programmi delle 
visite alle città, nelle gite, è 
stata — sottolineavano I com­
pagni — una prova, minore 
se vogliamo, ma pure impor­
tante, di questa capacità di 
organizzare la comune tensio­
ne politica. 

Ecco allora gli incontri con 
gli organismi dirigenti delle 
Federazioni, l saluti, le visi­
te alle' sezioni, alle Case del 
Popolo, diventare non occasio­
ni di retorica ma trasformar­
si in confronti aeri, con do­
mande e spiegazioni dettaglia­
te, precise, senza trionfalismi 

A Pisa, nel giorni •corsi, 

era stata organizzata una dif­
fusione straordinaria dell'Uni­
tà: hanno voluto partecipar­
vi anche i compagni della de­
legazione, rinunciando ma­
gari a qualche ora di ripo­
so. Ad Asti è capitato .che in 
Federazione ci fosse da tra­
scrivere una serie di indirizzi 
di compagni a cui inviare un 
giornale stampato dal Partito 
locale; alla macchina da scri­
vere si è seduto un com­
pagno di Ohiaramonte (Ragu­
sa): far niente, mentre altri 
compagni in Federazione lavo­
ravano, gli dava fastidio. 

Cosi è auto a Pisa — l'in­
contro con un Partito forte e 
quasi ovunque, nella provin­
cia, in maggioranza; a Ge­
nova — il confronto con la 
esperienza di una lunga tra­
dizione di lotta operaia; a 
Asti — un centro agricolo, 
con molti problemi spesso si­
mili a quelli del Mezzogiorno. 

E accanto alle domande, la 
spiegazione della propria lot­
ta, spesso al Sud difficile e 
aspra. Ricordava un compa­
gno del Catane** la difficoltà 
dell* battaglia del referen­
dum: « Era difficile farà ca­
pirà, spiegar*. La gente dice­
va: "ohe ol ala il divorilo In 
Italia può anche andare, ma 
perchè io vogliono portare an­
che in BloiTla?" Eppur» ce 
l'abbiamo fatta, dimostrando 

Chi anche nel Sud i tempi so­
no cambiati. Se vecchie divi-
turni, antichi steccati fra Nort 
e Mezzogiorno cominciano a 
cadere, se contadini, operai, 
giovani e donne meridionali 
si trovano uniti con le mas­
se del Settentrione lo si de­
ve anche e soprattutto al Par­
tito, alla capacità dei comuni­
sti di essere davvero forza 
nazionale, autentico strumen­
to di unificazione del Paese ». 

E i compagni sardi, cala­
bresi, campani, abruzzesi, pu­
gliesi e lucani * ricordare gli 
sforzi fatti negli ultimi anni 
per risolvere difficoltà orga­
nizzative e politiche del parti-

Roma: oggi s'inaugura 
la nuova suda 
di Italia-URSS 

Viene Inaugurata oggi, al­
le ore 16, la nuova sede na­
zionale dell'Associazione Ita­
lia-URSS, situata nella cen­
trale piana Campiteli!. L'av­
venimento precede di due 
giorni l'apertura del VII Con-
treno nazionale che ai terrà 
a Siena. Alla cerimonia, as­
sieme a personalità della cul­
tura e della politica» parte­
ciperanno autorevoli esponen­
ti atraniaM, 
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to e del movimento, per dare 
alla «spinta meridionale» la 
forza organizzativa necessaria 
ad affrontare, assieme ai 
compagni del Nord, quel e no­
do» storico che è nel nostro 
Paese la e questione meridio­
nale]». 

« Se l'impetuoso sviluppo nel 
Nord delle lotte operaie negli 
anni W69 poteva avere in 
qualche modo indebolito la 
strategia e la stessa capaci­
tà organizzativa del Partito 
nel Mezzogiorno — è stato 
detto dal compagno Vlzzlni, 
del comitato regionale sicilia­
no del PCI, che ha guidato 
la delegazione nel suo viag­
gio — oggi la realtà è cam­
biata ed è più viva che mai 
nel Partito la consapevolez-
za del ruolo nazionale della 
battaglia meridionale, di co­
me per uscir* dalla crisi che 
attanaglia il Paese occorra in 
primo luogo una profonda 
svolta nel Sud: lottare per 
profondi investimenti nella 
agricoltura, nei servizi soda­
li, nelle opere di rimboschi­
mento e riassetto del territo­
rio, di salvaguardia delle ri­
torse idriche vuol dire pro­
porr* una Unea da cui può 
uscir* un'Italia pia ricca, più 
fori; tconomicament* * pò» 
liticamente ». 

Diego Undi 
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ria Nuova il terzo dei giova­
ni rapinatori, Pasquale Aba­
tangelo, 24 anni, nato a Fi­
renze e residente In via Ni­
colò da Tolentino 86, uscito 
dal carcere delle Murate nel 
mese di agosto dove era sta­
to rinchiuso per rapina; in­
fine, il quarto del «comman­
do» è un geometra di Ra­
gusa, Angelo De Rosa, 27 an­
ni, residente a Torino in via 
Garibaldi 20, ferito ad una 
mano. 

Tutto è accaduto ieri mat­
tina, in piazza Leon Battista 
Alberti, angolo via Lorenzo 
di Credi. Sono le 11,55 quan­
do davanti all'agenzia 10 del­
la Cassa di Risparmio si fer­
ma una macchina — una 124 
targata Campobasso 38270 — 
con quattro persone a bordo. 
Dall'auto scendono in tre e 
mentre il quarto rimane al 
posto di guida, gli altri fan­
no irruzione nella banca. 

« Fermi - tutti è una rapi­
na», è la loro intimazione. 
Nella banca ci sono tre clien­
ti e nel salone più di tredici 
impiegati. Nessuno fiata, tut­
ti rimangono paralizzati. Uno 
dei rapinatori salta agevol­
mente il bancone e al cas­
siere Giampiero Rovini Inti­
ma: «Fuori 1 soldi, presto» 
e comincia ad arraffare 11 
denaro da un cassetto e poi 
dalla cassaforte che l'impie­
gato è stato costretto ad 
aprire. 

Ma il bottino non soddisfa 
11 bandito che incomincia a 
inveire contro gli impiegati: 
«Carogne, pezzenti, dove li 
avete messi i soldi». Gli al­
tri due banditi incominciano 
a frugare nella borsa di una 
cliente e in quelle degli altri 
due. L'arrivo dell'auto con i 
quattro banditi, non è passa­
to inosservato e una pattu­
glia di carabinieri composta 
dal maresciallo Arrigucci, dal­
l'appuntato Domenico Roma-
niello, 37 anni, e dal cara­
biniere Mauro Conti, 22 an­
ni, in servizio di vigilanza a 
bordo di un'auto civetta. 

Compiuto il colpo, i tre, con 
il volto parzialmente coperto 
dal collo del maglione e da 
una calzamaglia rossa e con 
armi in pugno, escono di cor­
sa per saltare sull'auto che si 
trova in via Lorenzo Di Cre­
di. I carabinieri gridano « Ar­
rendetevi, non avete scampo, 
abbassate le armi ». Dall'auto, 
il conducente incomincia a 
sparare e un proiettile rag­
giunge ad un fianco il mare­
sciallo Arrigucci che si acca­
scia sul marciapiede. 

Anche gli altri banditi che 
sono già saliti sull'auto apro­
no il fuoco contro i due cara­
binieri che si appostano die­
tro l'angolo. L'appuntato Ro-
m aniello fa partire una raffi­
ca di mitra che centra in pie­
no la vettura colpendo a mor­
te il conducente — identifi­
cato poi per Stefano Staraci 
— e ferendo mortalmente un 
altro giovane che si trovava 
sul sedile anteriore. Gli altri 
due, Pasquale Abatangelo e 
Angelo De Rosa, nonostante 
siano feriti, continuano a 
sparare fuggendo in direzio­
ne del cavalcavia dell'Africo. 
Molti passanti che non si 
rendono conto di cosa sta ac­
cadendo si gettano per terra 
e fuggono in tutte le direzio­
ni. In pochi minuti, il traffi­
co si blocca con decine di 
automobilisti che suonano il 
clacson. Sul luogo della tra­
gica sparatoria piombano le 
auto della squadra mobile, 
dei carabinieri, del reparto 
mobile, della Crlminalpol. Au­
toambulanze della Fratellan­
za militare raccolgono il ma­
resciallo Arrigucci. Per Ste­
fano Staraci non c'è più 
niente da fare: un proiettile 
lo ha raggiunto al capo. 

L'altro giovane ferito an-
ch'egli alla testa respira an­
cora, ma le sue condizioni 

appaiono subito disperate. Mo­
rirà nel pomeriggio all'ospe­
dale di Careggi, nonostante 
un disperato intervento del 
professor Imbrianì. Più tardi 
verrà identificato dalla sorel­
la. Inizia subito la caccia ai 
fuggiaschi che secondo alcu­
ne testimonianze si sono al­
lontanati dalla zona calda 
servendosi di un'auto con­
dotta da un conoscente (o 
un complice?). Il dottor Cim-
mino della Squadra mobile, 
con i suoi uomini, raccoglie 
una preziosa testimonianza: 
nella zona di Santa Croce 
sono state viste-scendere da 
un auto due persone, una 
delle quali camminava a fa­
tica. Immediatamente via 
Ghibellina, via dell'Agnolo, 
via Pletrapiana, sono setac­
ciate dalla polizia. Una pattu­
glia vede uscire da un palaz­
zo, un individuo che ha sulla 
mano destra un golf. L'uomo 
viene bloccato: ha una ferita 
alla mano destra. E* Angelo 
De Rosa. In via dell'Olivo, gli 
.agenti trovano un impermea­
bile macchiato di sangue e 
una pistola francese con il 
proiettile inceppato. Sono 
stati gettati 11, secondo gli 
investigatori, dal geometra. 
Poi è la volta di Pasquale 
Abatangelo. Sarà trovato in 
un appartamento in via del­
l'Agnolo. E" ferito gravemen­
te in varie parti del corpo. 
Indosso, però, non ha gli abi­
ti intrisi di sangue come do­
vrebbe avere. Qualcuno lo ha 
aiutato. Pasquale Abatangelo 
viene trasportato all'ospedale; 
i medici lo giudicano con 
prognosi riservata. La polizia 
più tardi arresta per favoreg­
giamento un uomo (un certo 
Marinari) ed una donna. 

Ai quattro rapinatori il col­
po aveva fruttato poco più di 
tre milioni e mezzo. Mini­
stero e Comando generale dei 
CC hanno proposto promo-
sioni per I militi che hanno 
affrontato 1 banditi. 

Giorgio Sghtrri 

Visita in Italia del segretario dell'OPEC 

Incontri a Roma 
del rappresentante 

dei paesi petroliferi 
H segretario generale della 

Organizzazione del paesi pro­
duttori ed esportatori di pe­
trolio Abderrhaman Khene ha 
soggiornato a Roma nei gior­
ni di lunedi e martedì. In 
questi giorni ha avuto diver­
si contatti fra cui incontri 
con i ministri De Mita (In­
dustria) . e Glolittl (Bi­
lancio). H signor Khene 
ha inoltre tenuto " una con­
ferenza, ieri alle ore 19, 
Italiana per l'organizzazione 
internazionale a Palazzetto 
Venezia. 

L'argomento è stato, per ov­
vie ragioni, quello del prez­
zo del petrolio. Khene ha ri­
cordato a questo proposito 
che 1 • paesi produttori han­
no ricevuto per lunghi anni 
meno di un dollaro a barile 
di petrolio, vale a dire circa 
4 lire per litro di greggio, 
mentre tutte le altre merci 
subivano consistenti aumenti 
di prezzo. Le compagnie in­
ternazionali hanno prelevato 
In questa fase il petrolio a 
1,90 dollari alla produzione 
' (compresi i costi) per rica­
varne al consumo 4,10 dol­
lari. L'azione dei paesi pro­
duttori è stata rivolta a pre­
levare una parte più consi­
stente di tali margini alle 
compagnie portando il prele­
vamento dello stato, in una 
prima fase, a 3,4 dollari a 
barile. • 

La reazione delle compagnie 
è stata quella di aumentare 
ulteriormente I prezzi al con­
sumo a livelli che Khene ha 
definito « astronomici » che 

hanno provocato una secon­
da fase di «aggiustamenti» 
durante la quale 1 paesi pro­
duttori hanno portato la loro 
quota a 7 dollari per barile 
a fronte del prelievo delle 
compagnie sul mercati di 
consumo equivalente a 10-12 
dollari. . . . 

Sul consumatori grava, og­
gettivamente, 11 costo dèlia in­
termediazione delle compa­
gnie, che si manifesta non 
solo nella grande massa dei 
profitti ma anche nel parti­
colari metodi di commercia­
lizzazione. Tuttavia Khene ha 
preso In esame un altro 
aspetto, la proposta di un 
dialogo fra paesi esportatori 
e consumatori, sostenendo che 
se questo deve avvenire non 
può avere che due temi: 1) 
il rallentamento del ritmo di 
estrazione del petrolio; 2) la 
rapida mobilitazione di altre 
fonti di energia, a comincia­
re dal carbone di cui esisto­
no immense riserve negli Sta­
ti Uniti. 

I paesi produttori di pe­
trolio, ha rilevato Khene, non 
sono ricchi poiché dispongo­
no soltanto della rendita pe­
trolifera che del resto si esau­
rirà nel tempo. 

II New York Times ha scrit­
to ieri che l'Arabia Saudita 
diminuirebbe il prezzo del 
suo petrolio di circa un dol­
laro a barile. Altre fonti pre­
cisano che tale proposta è 
stata fatta alla conferenza di 
Rabat ma è stata osteggiata 
dagli altri paesi arabi. 

Il programma Commerciale 

del C0NAD per il 1975 
Si 

I dettaglianti associati vivono , 
un momento deb'cato. ma insie­
me importante della loro atti­
vità. E' il rilievo principale 
emerso dal Seminario Commer­
ciale Nazionale dei Gruppi di 
Acquisto, aderenti al CONAD, 
tenutosi a Bologna nei giorni 
21-23 ottobre 1974. Erano pre­
senti i delegati dei 182 Gruppi 
di Acquisto associati e degli 
oltre 16.000 Dettaglianti Soci. 
In un anno di crisi economica, 
proprio questa esplosione del­
l'associazionismo costituisce il 
dato più confortante e la base 
più solida per uno sviluppo fu­
turo. 

II programma del 1975. illu­
strato dal direttore commerciale 
Mario Gombi, prendendo spunto 
dalle difficoltà recenti, ipotizza 
alcuni obiettivi precisi, in grado 
di qualificare sempre meglio la 
presenza innovatrice dei detta­
glianti CONAD. 

La crescita dei consumi impo­
ne una diversificazione delle 
fonti di approvvigionamento: la 
capillare diffusione nazionale 
esige una maggiore attenzione 
agii acquisti interregionali in 
settori quali la pasta, le bevan­
de, i salumi e i latticini. L'as­
sortimento deve ispirarsi alle 
referenze dei prodotti delle va­
rie ditte fornitrici: la qualità 
vuole veramente essere fl di­
stintivo dei negozi CONAD. A 
questo scopo verranno poten­
ziati i servizi marketing per una 

selezione razionata dell'assorti­
mento. 

Ma l'obiettivo qualità si per­
segue soprattutto con l'insisten­
za sui prodotti con marchio 
CONAD: solo cosi si controbatte 
la concorrenza e si operano rea­
li servizi ai consumatori. Ver­
ranno lanciati alcuni nuovi pro­
dotti in settori come la pasta 
e il dado per brodo. Appena il 
mercato raggiungerà una qual­
che stabilità verrà varato un 
listino nazionale di vendita al 
pubblico dei prodotti con mar­
chio CONAD. 

Una maggiore attenzione do­
vrà essere posta nella program­
mazione degli acquisti: gli espe­
rimenti fatti finora hanno dato 
risultati altamente positivi. 

L'ampliamento del numero dei 
Soci ha accelerato l'istituzione 
di alcuni servizi specializzati 
in settori delicati, che incidono 
però notevolmente sulle vendite 
complessive di un negozio: in­
tendiamo parlare di settori co­
me l'ortofrutta. le carni, i lat­
ticini e i salumi. I nuovi ser­
vizi per l'ortofrutta e le carni 
stanno rivelandosi come scelte 
importanti. 

In conclusione i Gruppi asso­
ciati hanno convenuto sulla ne­
cessità di intensificare la poli­
tica consortile: coscienti che la 
compattezza permetterà di tra­
durre in forza economica la cre­
scita numerica. 

CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Basta oon l rasoi pericolosi, il calli* 
fugo Inglese NOXACORN liquido * 
moderno. Igienico « si applica con 
freniti. NOXACORN liquido è rapi­
do • Indolore: ammorbidisca calti 

• duroni, li estirpa 
«falla redice. 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE­
GNO DEL FlEOfc 

NOI TI FACCIAMO 
CONOSCERE LA PERSONA: 

CHE MAI SEMPRE SOGNATO 
DI INCONTRARE 

Ora «nette in nana e"* rorgantrza* 
2 IOM mternazionato Detowna:_oon 
un cervello eletti unico che m u n ì 
I ptt moderni metodi peteelogW. 
Detenne eceone tra mlglMe eX 
persone le p» affini a te, par ca­
rattere e personalità. Oon aeeohita 
aerila e dlecreiton*. Patatine tt 
te conoscere • tuo "tipo Ideale". 
Per ulteriori informazioni scrtrar» «: 
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È IL NUMERO 
MASSIMO 
dei nostri denti. Se non 

sono natttrali vanno curati 
giornalmente col liquido» 
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